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Indegnità a succedere di R. Omodei Salè . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 681

Intelligenza artificiale (applicazioni giuridiche) di M. Durante . . . . . . . . . . » 714

Interessi anatocistici di G. Porcelli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 725

Intervento dei creditori di A. A. Romano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 749

Istruzione e trattazione di L. P. Comoglio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 777

Nichilismo giuridico di G. Bianco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 790

Onde elettromagnetiche (diritto privato) di C. M. Nanna . . . . . . . . . . . . » 805

Pagamenti nelle transazioni commerciali di S. G. Simone . . . . . . . . . . . . . » 845

Patrimonio destinato e separato di A. Buonfrate . . . . . . . . . . . . . . . » 878

Periculum in mora (nel processo cautelare civile) di S. Recchioni . . . . . . . . . » 892

Pignoramento in generale di S. Izzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 912

Possessorio (giudizio) di F. Locatelli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 939

Preleggi (storia) di F. Aimerito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 953

Prestazione di A. Fondrieschi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 962

Processo societario: procedimenti ordinari di M. Giorgetti . . . . . . . . . . . . » 985

Processo societario: procedimenti speciali di P. Comoglio . . . . . . . . . . . . » 1023

Procreazione medicalmente assistita di M. Faccioli . . . . . . . . . . . . . . . » 1051

Prodotti agricoli (vendita) di I. Canfora . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1076
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Diritto dell’alimentazione – storia (Medioevo-
Età Moderna)
Bibliografia: a causa dell’attuale mancanza di una bibliografia spe-
cifica di carattere generale, si fa riferimento a quanto segnalato in
nota, limitandosi strettamente — salva qualche indispensabile ecce-
zione — alla storiografia giuridica italiana. Si tratta, in ogni caso, di
una bibliografia essenziale, da intendersi sempre richiamata insieme
alle opere citate. Per un primo orientamento sul tema si può fare
riferimento a La vite e il vino. Storia e diritto (secoli XI-XIX), a cura
di Da Passano-Mattone-Mele-Simbula, Introduzione di Monta-
nari, Roma, 2000, 2 voll., ed agli atti del Convegno Internazionale di
Studi «La pastorizia nel Mediterraneo. Storia, diritto e prospetti-
ve», Alghero 8/11-11-2006, in corso di stampa. Per un quadro della
tipologia delle fonti cfr. Gli archivi per la storia dell’alimentazione.
Atti del Convegno Potenza-Matera, 5-8 settembre 1988, Roma, 1995,
3 voll. (Pubblicazioni degli Archivi di Stato, Saggi, 34).

Sommario: 1. Premessa. – 2. Storia giuridica, alimentazione, diritto
vigente: dalla ricerca scientifica alle possibili ricadute pratiche. –
3. Un tentativo di individuazione delle fonti: la normativa locale. –
4. (Segue). Un tentativo di individuazione delle fonti: la legislazione
sovrana. – 5. (Segue). Un tentativo di individuazione delle fonti:
uno sguardo al diritto comune.

1. Premessa.
La scienza giuridica contemporanea sta assistendo
all’emersione di un «diritto dell’alimentazione» — o
«diritto alimentare» — sviluppatosi in parallelo al-
l’acuirsi di una particolare sensibilità della “società
civile” sui temi dell’alimentazione e ad un correlati-
vo incremento dell’attività di produzione normativa
in materia ad ogni livello dell’ordinamento giuridi-
co (1). Questo nuovo ramo del diritto — o, quanto
meno, questo nuovo “luogo di incontro” di svariate
più “tradizionali” branche del diritto — è oggetto, in
misura crescente, di un’ampia riflessione scientifica
ed ha già conosciuto significative ricadute nell’ambi-
to della didattica universitaria (2); esso non ha inve-
ce trovato, per il momento, un’analoga “risposta” nel
settore della storia del diritto.
Se il ricorso alle fonti giuridiche del passato rappre-
senta infatti, da tempo, uno strumento ampiamente
impiegato dagli storici che si occupano, più o meno
direttamente, di alimentazione (3), la storiografia
giuridica (4) ha invece dedicato ai temi del «diritto
dell’alimentazione» (5) solo qualche episodica in-
cursione, limitata ad ambiti circoscritti, frequente-
mente a margine di materie più “classiche”, quali il

diritto agrario o il diritto commerciale. Un posto pri-
vilegiato hanno sinora occupato, in quest’ottica, gli
studi sulla vite e sul vino (6) e, più recentemente,
quelli sulla pastorizia ed i suoi prodotti (7), studi che,
in entrambi i casi, sono risultati fortemente contras-
segnati anche da un proficuo intreccio collaborativo
fra storia giuridica e storia sociale (8) (rurale e non)
(9). Non sono riscontrabili invece, al momento, spe-
cifici studi storico-giuridici editi che affrontino il te-
ma dell’alimentazione nel suo complesso, anche solo
nella prospettiva di un primo approccio problemati-
co di carattere generale o limitatamente a specifiche
aree geopolitiche. Pare insomma potersi asserire
che, ad oggi, una riflessione in materia di diritto e
alimentazione secondo il metodo e gli strumenti pro-
pri della storiografia giuridica non sia ancora stata
scritta e che i tempi appaiano maturi almeno per un
suo avvio. Può essere d’altra parte opportuno preci-
sare che, indubbiamente, Medioevo ed Età Moderna
sono assai lontani dal conoscere un “diritto dell’ali-
mentazione” in quanto tale, e che la sensibilità e le
preoccupazioni del diritto dei secoli passati sul tema
dei prodotti alimentari e dell’alimentazione (spesso
essenzialmente concentrate, in particolare nelle fonti
locali, sui problemi dell’igiene pubblica e delle frodi
in commercio), risultano sotto più profili profonda-
mente diverse da quelle del diritto odierno. Resta
peraltro vero che anche in tali secoli le «sostanze
destinate all’alimentazione» hanno rappresentato
(quanto alla loro produzione, trasformazione, distri-
buzione, consumazione ecc.) l’oggetto di un’ampia
attività di produzione normativa, la quale sembra
poter giustificare qualche riflessione storico-giuridi-
ca anche alla luce della situazione attuale.

(1) Per un orientamento di carattere generale si rinvia, per tutti
e senza pretese di completezza, a Ventura, Principi di Diritto
dell’Alimentazione, Milano, 2001 (Università Cattolica del Sa-
cro Cuore, Studi di economia agro-alimentare, Collana della
Scuola di specializzazione e master in economia del sistema
agro-alimentare, 28); Agricoltura e alimentazione tra diritto, co-
municazione e mercato. Verso un diritto agrario e agro-alimen-
tare della produzione e del consumo. Atti del Convegno «Gian
Gastone Bolla» Firenze, 9-10 novembre 2001, a cura di Rook



Basile-Germanò, Milano, 2003 (Pubblicazioni dell’Istituto di
Diritto agrario internazionale e comparato - Firenze, Nuova
serie, 40); Pacileo, Il diritto degli alimenti. Profili civili, penali ed
amministrativi, Padova, 2003; Vitolo, Il diritto alimentare nel-
l’ordinamento interno e comunitario, Prefazione di Cesaretti,
Napoli, 2003; Germanò-Rook Basile, Il diritto alimentare tra
comunicazione e sicurezza dei prodotti, Torino, 2005; Il nuovo
diritto agrario comunitario. Riforma della politica agricola co-
mune allargamento dell’Unione e Costituzione europea diritto
alimentare e vincoli internazionali. Atti del Convegno organiz-
zato in onore del Prof. Luigi Costato (in occasione del suo 70o

compleanno) Ferrara-Rovigo, 19-20 novembre 2004, a cura di
Casadei-Sgarbanti, Milano, 2005 (Pubblicazioni dell’Istituto di
Diritto agrario internazionale e comparato - Firenze, Nuova
serie, 51); Costato, Compendio di diritto alimentare3, Padova,
2006. Per ulteriori aggiornamenti si rinvia alla Rivista di Diritto
Agrario. Agricoltura - Alimentazione - Ambiente ed alla rasse-
gna Diritto e giurisprudenza agraria, alimentare e dell’ambiente.
(2) Fra le iniziative più recenti pare da segnalare il Master in
«Diritto alimentare» attivato dalla Facoltà di Giurisprudenza
dell’Università degli Studi di Torino in collaborazione con
l’Università di Scienze gastronomiche di Pollenzo.
(3) Cfr., fra i vari esempi possibili, Nada Patrone, Il cibo del
ricco ed il cibo del povero. Contributo alla storia qualitativa
dell’alimentazione. L’area pedemontana negli ultimi secoli del
Medio Evo, Torino, 1989 (Biblioteca di Studi Piemontesi, 10);
Gli archivi per la storia dell’alimentazione. Atti del Convegno
Potenza-Matera, 5-8 settembre 1988, Roma, 1995, 3 voll. (Pub-
blicazioni degli Archivi di Stato, Saggi, 34); La mensa del prin-
cipe. Cucina e regimi alimentari nelle corti sabaude (XIII-XV
secolo), a cura di Comba-Nada Patrone-Naso, Cuneo, 1996;
Greggi mandrie e pastori nelle Alpi occidentali (secoli XII-XX),
a cura di Comba-Dal Verme-Naso, Cuneo-Rocca de’ Baldi
1996; Storia dell’alimentazione, a cura di Flandrin - M. Monta-
nari, Roma-Bari, 2003; M. Montanari, La fame e l’abbondanza.
Storia dell’alimentazione in Europa, Roma-Bari, 1993 (5a ed.,
2005). Per uno strumento di aggiornamento generale sui temi
della storia dell’alimentazione particolarmente attento anche ai
temi del diritto si rinvia al sito del CeSa-Centro Studi per la
Storia dell’Alimentazione e della Cultura Materiale: www.cen-
trostudicesa.org.
(4) Per un quadro generale — storico ed attuale — dello stato
degli studi di Storia del diritto a livello internazionale cfr. Hi-
stoire de l’Histoire du Droit. Actes des Journées internationales
de la Société d’Histoire du Droit Toulouse, 1-4 juin 2005, textes
réunis par J. Poumarède, Préface par A. Lefebvre-Teillard, Tou-
louse, 2006 (Centre Toulousain d’Histoire du Droit et des Idées
Politiques, Études d’histoire du droit et des idées politiques, 10);
sulla situazione in Italia cfr. specificamente Pene Vidari, Les
revues italiennes d’Histoire du Droit médiéval et moderne, ibi-
dem, 409-419.
(5) A fronte dell’impiego egualmente diffuso delle espressioni
«diritto alimentare» e «diritto dell’alimentazione» si segnala
che, in una prospettiva prettamente storico-giuridica, l’utilizza-
zione dell’espressione «diritto dell’alimentazione» appare pre-
feribile, in quanto meno idonea ad ingenerare possibili confu-
sioni con il settore più “tradizionale” e storicamente assai rile-
vante del diritto agli alimenti [su cui cfr. specificamente, da
ultimo, Pene Vidari, Nota sul diritto agli alimenti della moglie,
RSDI, 2004, LXXVII, 127-138, edito anche, «con piccole va-
rianti» (cfr. ibidem, 127, n. 2), in «Panta rei». Studi dedicati a
Manlio Bellomo, a cura di Condorelli, IV, Roma, 2004, 329-338].
(6) Cfr. La vite e il vino. Storia e diritto (secoli XI-XIX), a cura
di Da Passano-Mattone-Mele-Simbula, Introduzione di M.
Montanari, Roma, 2000, 2 voll. [fra i contributi presenti nei due
volumi si segnalano, in particolare, Dezza, La vite e il vino nella
legislazione statutaria. Note introduttive, ibidem, I, 3-21; Santa-
relli, La vite e il vino negli statuti della Toscana marittima,
ibidem, 23-33; A. Romano, Viti e vino nella legislazione siciliana

d’età medievale e moderna, ibidem, 193-207; Mattone, Le vigne
e le chiusure: la tradizione vitivinicola nella storia del diritto
agrario della Sardegna (secc. XIII-XIX), ibidem, 275-344; Sim-
bula, Produzione, consumo e commercio del vino in Sardegna
nel basso Medioevo, ibidem, 399-437; Ferrante, Ebrietà e diritto
tra Medioevo ed età moderna, ibidem, II, 1113-1141; Da Passa-
no, L’ubriachezza nei codici penali preunitari, ibidem, 1143-
1165; Mele, l’ubriachezza nei progetti di codice penale unitario,
ibidem, 1167-1187; Novarese, «Breve ma procurata pazzia». Le
soluzioni in tema di ubriachezza in Sicilia fra il Progetto di
Codice penale (1813) e il Codice per lo Regno delle Due Sicilie
(1819), ibidem, 1189-1208; Colao, L’ubriachezza nella crimina-
listica toscana dell’ottocento, ibidem, 1209-1235]; Genta, La ter-
ra come radice dell’industria del vino, in Famiglie nobili e bor-
ghesi. Dall’arsenale a nuovi mestieri, a cura di Gianazzo Di
Pamparato, Torino, 2002, 21-47.
(7) Si fa riferimento al Convegno Internazionale di Studi La
pastorizia nel Mediterraneo. Storia, diritto e prospettive tenutosi
ad Alghero i giorni 8/11-11-2006, i cui atti, comprensivi di in-
terventi storico-giuridici e storico-istituzionali, in particolare di
Alessandro Dani, Ettore Dezza, Riccardo Ferrante, Luca Lo-
schiavo, Antonello Mattone, Franca Mele, Marco Miletti, Anna
Maria Monti, Vito Piergiovanni, Gabriella Santoncini, France-
sca Sigismondi, Pinuccia Simbula, Francesco Aimerito, sono
prossimi alla stampa. Sul tema della produzione casearia nel
medioevo imprescindibile un riferimento a Naso, Formaggi del
Medioevo. La «Summa lacticinorum» di Pantaleone da Con-
fienza, Torino, 1990, ed al successivo Pantaleone Da Confien-
za, Trattato dei latticini, a cura di Faccioli, Saggio di Naso, Bra,
2001.
(8) Su potenzialità e prospettive di questo intreccio cfr. speci-
ficamente Storia sociale e dimensione giuridica. Strumenti d’in-
dagine e ipotesi di lavoro. Atti dell’Incontro di Studio Firenze,
26-27 aprile 1985, a cura di P. Grossi, Milano, 1986 (Per la storia
del pensiero giuridico moderno, 22).
(9) Pene Vidari, Storia giuridica e storia rurale. Fonti e prospet-
tive piemontesi e cuneesi, in Bollettino della Società per gli Studi
Storici, Archeologici ed Artistici della Provincia di Cuneo, 1981,
85, 415-425.

2. Storia giuridica, alimentazione, diritto vigente: dal-
la ricerca scientifica alle possibili ricadute pratiche.
La storiografia giuridica sembra in effetti poter ap-
portare un proprio non irrilevante contributo speci-
fico all’attuale processo di precisazione dei caratteri
peculiari del diritto dell’alimentazione. Questo con-
tributo può senza dubbio manifestarsi nella forma di
un complessivo arricchimento culturale, nella pro-
spettiva di quel dialogo fra giuristi di diversi settori
ormai da tempo auspicato e pressoché unanimemen-
te riconosciuto dalla parte più qualificata della scien-
za giuridica quale fattore essenziale di miglioramen-
to del diritto vigente (10) che non pare fuori luogo
invocare in modo particolare al momento dell’emer-
sione di una nuova branca del diritto. La storia giu-
ridica appare peraltro in grado di svolgere anche, in
virtù di talune specificità che le sono proprie, una
propria più peculiare funzione, inquadrabile nella
dimensione più immediatamente pratico-applicati-
va, presentandosi come potenziale elemento di sup-
porto al diritto dell’alimentazione vigente in una
prospettiva, per cosı̀ dire, di “ricerca scientifica ap-
plicata”.
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In effetti, la dimensione storica appare già di per sé,
in generale, inscindibilmente legata a quell’intreccio
di connessioni fra “terra, territorio e tradizione”, fra
«fattori naturali e umani» (11) che si colloca alle
radici della “tipicità” della produzione alimentare
— ed in particolare di quella “d’eccellenza” — a cui
è riconosciuta oggi una peculiarissima rilevanza giu-
ridica. Specifiche conseguenze in punto di diritto, in
particolare, risultano, come è noto, ricollegabili al-
l’accertamento della sussistenza protratta nel tempo
di particolari legami fra prodotti e relative tecniche
ed aree di produzione, ad esempio in tema di DOC,
DOCG, DOP, IGP, STG, AS ecc. (12). Elementi for-
temente contrassegnati dalla dimensione storica,
quali, pur nelle diverse possibilità interpretative pro-
spettate, l’«origine» (13), la «tradizione» (14), il
«territorio» (15) inteso «quale espressione della sto-
ria e dei costumi della comunità locale che vi vive e
vi opera» (16), la maggiore o minore antichità della
«zona d’origine» (17) o l’essere essa «particolar-
mente vocata» ad una determinata produzione (18),
gli usi e consuetudini consacranti una certa denomi-
nazione di vendita (19), le nozioni, di sempre mag-
gior rilevanza generale in ogni ambito del giuridico,
dell’«identità» e dell’«appartenenza» possono cosı̀
venire a svolgere un ruolo determinante quali pre-
supposti dell’applicazione di uno specifico “tratta-
mento” giuridico, ed in quest’ottica la ricostruzione
storica scientificamente qualificata può trovarsi a
svolgere anche un ruolo specificamente tecnico-giu-
ridico, quale strumento per l’accertamento dell’effet-
tiva sussistenza di tali presupposti.
Rispetto a questa generale rilevanza della dimensio-
ne storica, il dato più specificamente storico-giuridi-
co appare a sua volta rivestito di connotati peculiari
idonei a renderlo particolarmente funzionale ad un
utilizzo del tipo di quello sopra descritto, e ciò sotto
almeno due profili: da una parte in una prospettiva
di causalità, che riconosce nel fattore storico — giu-
ridico, nella sua connaturata natura «ordinante»/co-
gente a livello sociale (ed in particolare a livello di
comunità territoriale), uno dei fattori più potenzial-
mente idonei ad incidere in modo durevole sul radi-
carsi nel tempo di taluni caratteri tipici del “quadro
alimentare” attraverso la disciplina dei processi di
produzione, trasformazione, conservazione, distribu-
zione e consumo degli alimenti; dall’altra parte, an-
che indipendentemente dall’individuazione di possi-
bili rapporti causa-effetto, nella valenza testimoniale
delle fonti giuridiche, che racchiudono un patrimo-
nio di informazioni su tali processi non soltanto — di
norma — ricchissimo, ma anche dotato di un grado
di attendibilità particolarmente elevato e di una spe-
cifica funzionalità all’impiego nell’ambito di proce-
dure tecnico-giuridiche.
Sotto il profilo dell’attendibilità, infatti, le fonti sto-

rico-giuridiche (in particolare là dove ci si trovi in
presenza, come nella gran maggioranza dei casi, di
atti “legislativi” promananti da autorità “pubbliche’;
di provvedimenti di magistrature di vario tipo e di
vario livello, giudicanti e non; di manifestazioni di
volontà negoziale sussunte entro documenti notari-
li) (20) risultano, per propria natura, dotate ab ori-
gine di un’intrinseca efficacia probatoria specifica, la
quale, se adeguatamente decifrata, può ridondare,
più o meno immutata, dall’epoca della loro confezio-
ne all’attuale; d’altro lato, l’originaria connotazione
giuridica di tali fonti le rende particolarmente fun-
zionali, in virtù di una sorta di omogeneità al tempo
stesso formale e contenutistica, ad un’utilizzazione
entro procedure giuridiche orientate — secondo mo-
dalità lato sensu “istruttorie” — alla verifica della
sussistenza di presupposti cui l’ordinamento ricon-
nette il prodursi di determinati effetti.
In sintesi, sia nell’ottica dell’individuazione di nessi di
causalità fra norme del passato e caratteri attuali del-
la produzione alimentare, sia in quella della mera
attestazione del radicamento di particolari fenomeni
produttivi in epoche e luoghi determinati, a condizio-
ne di applicare tutte le cautele suggerite dalla lezione
migliore e più recente della storiografia specializzata
[ad es. in merito agli aspetti di complessità del «si-
stema delle fonti» risultante dall’interazione fra di-
ritto generale e diritti particolari (21) ed alla conse-
guente normale “incompletezza” delle fonti (22), op-
pure ai noti fenomeni dell’«imitazione» (23) e del
carattere tralatizio di parte delle previsioni positi-
ve (24), alla costante necessità di una verifica del-
l’eventualità e delle effettive modalità di applicazio-
ne del dato normativo testuale (25)], la lettura delle
fonti giuridiche pare in grado di assicurare risultati
ricostruttivi dotati di un particolare grado di attendi-
bilità, potendo giovare cosı̀, anche al di là del pur
prioritario piano strettamente scientifico, alle attività
di accertamento e verifica della sussistenza di quei
requisiti di “radicamento ambientale” che l’ordina-
mento riconosce idonei a produrre specifiche conse-
guenze nel quadro del diritto vigente (26).

(10) Cfr. P. Grossi, Pagina introduttiva, in Quaderni Fiorentini
per la storia del pensiero giuridico moderno, 1972, 1, 1-4.
(11) Cosı̀ il linguaggio del legislatore comunitario: cfr. ad es. il
Regolamento n. 510/2006 del Consiglio CE del 20-3-2006.
(12) Su cui cfr., per tutti e con la bibliografia citata, Petrelli, La
nuova politica comunitaria di qualità dei prodotti agricoli e ali-
mentari. Il regime delle attestazioni di specificità, denominazioni
di origine, indicazioni geografiche, Camerino, 1996; B. O’Con-
nor, The Law of Geographical Indications, London, 2004; Dor-
di, La protezione delle indicazioni geografiche nell’accordo
TRIPs, in Le nuove sfide per l’OMC a dieci anni dalla sua isti-
tuzione. Atti del Convegno Alessandria, 8 ottobre 2004, a cura di
Venturini-Coscia-Vellano, Milano, 2005 (Università del Pie-
monte Orientale «Amedeo Avogadro», Memorie della Facoltà
di Giurisprudenza, Serie II, 15), 229-265; Costato, op. cit., 244-

DIRITTO DELL’ALIMENTAZIONE – STORIA (MEDIOEVO-ETAv MODERNA) 7



268; Oltre le DOP. Nuovi strumenti per la garanzia della sicu-
rezza, della qualità e delle specificità dei prodotti alimentari, Fi-
renze, 7 dicembre 2005, Firenze, 2006 (I Georgofili, Quaderni,
5).
(13) Sul tema, specificamente, Albisinni, L’origine dei prodotti
alimentari, in Il diritto alimentare, cit., 41-99.
(14) Elemento particolarmente importante, ad es., nelle STG -
Specialità Tradizionali Garantite, e nelle AS - Attestazioni di
Specificità: cfr., per tutti, Costato, op. cit., 266. Più in generale,
in argomento, cfr., da ultimo, Strambi, Le strade del vino, del-
l’olio e dei sapori: il quadro giuridico di riferimento, RDA, 2006,
2, 204-238, e Bazzanti, I prodotti agro-alimentari tradizionali:
ipotesi di riconoscimento per la loro valorizzazione, in Oltre le
DOP, cit., 87-104.
(15) Cfr., in particolare, Lucifero, Il territorio: rapporto tra re-
gole del produrre e regole del vendere, in Il diritto alimentare,
cit., 101-134.
(16) Lucifero, op. cit., 112.
(17) Cosı̀, ad es.: «La specificazione “classico” è riservata ai vini
non spumanti della zona d’origine più antica ai quali può essere
attribuita una regolamentazione autonoma anche nell’ambito
della stessa DOCG o DOC» (Costato, op. cit., 249).
(18) Costato, op. cit., 248-249.
(19) Costato, op. cit., 324.
(20) In materia cfr., da ultimo ed anche per un aggiornato pro-
spetto bibliografico, Soffietti, Problemi di notariato dal me-
dioevo all’età moderna, Torino, 2006. Oltre al valore di fonte in
sé rivestito dai documenti notarili occorre segnalare le ulteriori
testimonianze che possono derivare dalla documentazione del-
le formalità ulteriori cui la legislazione dei sovrani venne spesso
progressivamente assoggettando a vari fini (processuali, esecu-
tivi, disciplinari, fiscali...) i documenti notarili, come, ad es.,
l’«insinuazione» [sull’argomento cfr., Id., L’esecutività dell’atto
notarile. Esperienze, ibidem, 55-81, edito anche in Hinc publica
fides. Il notaio e l’amministrazione della giustizia. Atti del Con-
vegno internazionale di Studi storici, a cura di Piergiovanni, Mi-
lano, 2006 (Consiglio Nazionale del Notariato, Per una Storia
del Notariato nella civiltà europea, VII), 163-183, e, per uno
studio più circoscritto, Adorno, Il controllo sull’attività notarile
nello Stato sabaudo della Restaurazione. Una indagine a cam-
pione: le visite del tabellione nelle tappe di Felizzano e di San
Damiano, in Bollettino Storico-bibliografico Subalpino, 1995,
XCIII, 601-669].
(21) Per un quadro generale specifico di questo aspetto si rinvia
a Diritto generale e diritti particolari nell’esperienza storica. Atti
del Congresso internazionale della Società italiana di Storia del
diritto (Torino, 19-21 novembre 1998), Roma, 2001 (Biblioteca
della Rivista di Storia del Diritto italiano, 38), con la bibliografia
citata.
(22) Cfr., specificamente, Caroni, Statutum et silentium. Viaggio
nell’entourage silenzioso del diritto statutario, in Caroni-Padoa
Schioppa-Chittolini-Storti Storchi-Pastore-Dezza-Pene Vi-
dari, Dal dedalo statutario. Atti dell’incontro di studio dedicato
agli Statuti Centro seminariale Monte Verità, Ascona 11-13 no-
vembre 1993, in Archivio Storico Ticinese, 1995, XXXII-118,
129-160.
(23) Pene Vidari, Introduzione, in Catalogo della Raccolta di
statuti, consuetudini, leggi, decreti, ordini e privilegi dei Comuni
delle associazioni e degli enti locali italiani dal medioevo alla
fine del secolo XVIII, VIII, T-U, Firenze, 1999, LXXI.
(24) Pene Vidari op. loc. ult. cit.
(25) Pene Vidari op. loc. ult. cit.
(26) Per uno specifico caso pratico cfr. Maccioni, «Tokaji» con-
tro «Tocai» di fronte alla Corte di Giustizia, RDA, 2006,
LXXXV-1, II, Giurisprudenza, 28-36.

3. Un tentativo di individuazione delle fonti: la nor-
mativa locale.
Premessa la mancanza di una specifica bibliografia

generale in materia, e ricordati alcuni progetti di stu-
dio, in fase di avvio, presumibilmente destinati a rag-
giungere qualche primo esito editoriale in tempi bre-
vi (27), compito di questa voce pare essenzialmente
la segnalazione di quelle che sembrano essere le fon-
ti giuridiche più significative dell’Età Medievale e
Moderna attinenti, più o meno direttamente, ai temi
dell’alimentazione (28). Il riferimento specifico è es-
senzialmente all’Italia. Si tralasciano gli esempi, la
cui presenza non apparirebbe conforme agli obiettivi
di una voce d’enciclopedia, rinviando per una loro
individuazione ad altre sedi più opportune (29).
Per tutto il Medioevo e per la prima Età Moderna le
fonti normative di livello locale rivestono nel nostro
settore un’importanza fondamentale. Statuti, rac-
colte di consuetudini, carte «di libertà» o «di fran-
chigia», bandi politici e campestri, delibere degli or-
gani di governo, tutti prodotti dalle «comunità» lo-
cali secondo le dinamiche del cosiddetto «partico-
larismo giuridico» (30) che caratterizza, oltre al re-
sto in particolar modo a livello territoriale, il «siste-
ma giuridico medievale» (31), raccolgono numero-
sissime disposizioni ricche di ricadute più o meno
immediate sul settore dell’alimentazione. Tale setto-
re appare infatti indirettamente influenzato dalla fa-
coltà riconosciuta alle autorità locali di regolare, an-
che attraverso l’attività di produzione normativa ri-
compresa fra le prerogative della loro più generale
«iurisdictio» (32), alcuni aspetti di particolare im-
portanza della vita comune quali, a puro titolo di
esempio, l’igiene pubblica, lo sfruttamento e la con-
servazione delle risorse naturali comuni, la fiscali-
tà, l’importazione-esportazione, lo svolgimento dei
mercati, la rivendita di beni di consumo in genere,
l’utilizzazione delle strutture della comunità per la
trasformazione dei prodotti agricoli, l’integrità dei
raccolti. Afferendo ad aree geopolitiche territorial-
mente circoscritte (spesso non troppo difformi dalle
circoscrizioni degli attuali Comuni con i quali si pon-
gono non di rado in un rapporto di continuità più o
meno ininterrotta), queste fonti appaiono quelle più
immediatamente rilevanti ai fini dell’individuazione
dei caratteri tipici della produzione locale in una
prospettiva storica.
Attraverso un’approssimativa articolazione in cate-
gorie accomunate da una certa omogeneità si posso-
no individuare alcuni “sottogruppi” fra le norme
presenti in tali fonti:
— norme che disciplinano attività economiche aven-
ti ad oggetto la produzione di alimenti, ed in parti-
colare l’agricoltura e la viticoltura (33), ed altre for-
me di produzione alimentare effettuata attraverso la
rielaborazione di materie prime (macinatura, cottu-
ra...); fra queste norme non mancano quelle che im-
pongono coltivazioni determinate, venendo cosı̀ ad
incidere sulla “vocazione agricola” del territorio;
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— norme che disciplinano attività suscettibili d’in-
fluire sull’igiene pubblica (34), fra le quali, in parti-
colare, quelle che riguardano la macellazione e la
rivendita delle carni o dei prodotti ittici, sia conser-
vati sia freschi;
— norme in materia di ordine pubblico, fra le quali
quelle per la tutela dell’ordinato svolgimento dei
mercati e delle fiere (35), ed in generale norme che
disciplinano il commercio all’ingrosso ed al minuto
di generi alimentari, dalle quali può fra l’altro emer-
gere un quadro dettagliato delle varietà di prodotti
presente in una determinata località in un certo mo-
mento storico (dalla eccezionale presenza di norme
indirizzate specificamente a rivenditori di prodotti
determinati normalmente non individuati quali cate-
goria autonoma nelle località circonvicine è possibile
inoltre avanzare ipotesi circa la particolare impor-
tanza di tali prodotti sul mercato — ed eventualmen-
te anche nella produzione — locale);
— norme per lo sfruttamento razionale, in funzio-
ne anche conservativa, delle risorse naturali sponta-
nee, spesso rimesse con maggiori o minori limitazio-
ni all’utilizzazione della collettività, come pascoli,
boschi (36), acque (37), sottosuolo, che si riflettono
sui prodotti che ne derivano, ed accanto ad esse nor-
me che disciplinano la caccia e la pesca (38); tali
norme si intersecano strettamente con il fenomeno
degli usi civici (39), che appare cosı̀ anch’esso suscet-
tibile di ricadute particolarmente rilevanti nel setto-
re in esame;
— norme per la repressione delle frodi in commer-
cio, che ricomprendono anche ipotesi di “frodi ali-
mentari”, fra le quali quelle, frequentissime, che vie-
tano la vendita di carni di animali morti per malattia,
o deprivate del grasso, o che più in generale proibi-
scono la vendita di prodotti avariati; norme oggi
qualificabili come “antisofisticazione”, come quelle
che vietano o limitano la mescolanza di materie non
commestibili nelle paste alimentari o vietano la ven-
dita di carni “gonfiate” artificialmente; norme ispi-
rate ad una tutela della qualità di particolari prodotti
attraverso prime forme embrionali di “protezione
dei segni distintivi”, come quelle che vietano di ven-
dere prodotti caseari ordinari utilizzando i rudimen-
tali segni distintivi dei — più pregiati — prodotti
d’alpeggio, con previsioni che paiono anticipare (40)
l’attuale distinzione giuridica fra DOP casearie
“semplici” e “d’alpeggio” (41);
— norme che disciplinano l’allevamento di animali
domestici ed indirettamente, soprattutto ove si risol-
vano in norme interdittive o limitative ispirate da
odium nei confronti di determinate specie (ad es.
capre e suini), possono incidere sulla vocazione al-
l’allevamento del territorio e sui caratteri dominanti
della sua produzione.
Appare piuttosto verosimile che gran parte delle

norme sopra individuate a titolo esemplificativo
possa avere influito sull’affermarsi, in un determinato
territorio, di opzioni per colture specifiche, oppure di
specifiche modalità di lavorazione o di conservazione
degli alimenti, oppure ancora, favorendo o dissua-
dendo per ragioni politico-economiche gli scambi
commerciali con altre areee geopolitiche, abbia in-
ciso su quell’incontro fra generi di consumo prove-
nienti da luoghi diversi da cui normalmente si svi-
luppa magna pars delle tradizioni alimentari del ter-
ritorio. In questo modo caratteri tipici della produ-
zione locale possono risultare ampiamente influen-
zati da precise scelte consolidatesi nel corso dei secoli
per effetto di decisioni delle comunità locali forma-
lizzate in testi normativi. In altri casi i testi normativi
di una comunità locale, contenendo previsioni speci-
fiche che riguardano prodotti altrove non assunti ad
oggetto di autonoma considerazione, possono met-
tere in luce una particolare rilevanza di tali prodotti
a livello territoriale in un periodo determinato.
Altre previsioni del diritto locale ricche di notizie
sulla presenza in luoghi e tempi determinati di par-
ticolari prodotti sono quelle che disciplinano la re-
sponsabilità per danni arrecati alle coltivazio-
ni (42). Tali norme individuano dettagliatamente, se-
condo le tecniche di una minuziosa casistica peculia-
re al genere di fonti in cui si inseriscono, i prodotti
agricoli suscettibili di essere danneggiati, e — salvo
sempre il fenomeno dell’“imitazione” — possono
anch’esse fornire una dettagliata “fotografia” della
produzione agricola locale in un determinato mo-
mento storico. Le stesse norme individuano peraltro
con egual precisione gli animali domestici suscettibili
di danneggiare le coltivazioni — o, al contrario, di
costituire l’oggetto dei danni arrecati ai loro proprie-
tari — offrendo anche in questo caso un’analoga
“fotografia” della fauna domestica locale. Una disa-
mina sistematica di queste norme potrebbe fra l’al-
tro contribuire all’individuazione di tempi e moda-
lità di diffusione di animali e vegetali di provenienza
extraeuropea attraverso il monitoraggio della loro
prima comparsa nelle fonti.
Accanto alle fonti di natura lato sensu “legislativa”
delle comunità territoriali non bisogna peraltro di-
menticare altre fonti suscettibili di ricadute impor-
tanti nel settore dell’alimentazione a livello locale.
Fra esse rientrano anzitutto gli Statuti delle associa-
zioni di mestiere (43), ovviamente di fondamentale
rilevanza quando si tratti di organismi aventi scopi di
produzione trasformazione o commercio di prodotti
alimentari (44), mentre, passando a fonti più speci-
ficamente riconducibili — secondo una sensibilità
odierna — all’ambito delle manifestazioni “negozia-
li” di “autonomia privata” si apre tutto il campo
sterminato della carte di investitura feudale (45) e,
più in generale, dei contratti di diritto agrario (46),
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che frequentissimamente ricomprendono, oltre al re-
sto, accordi specifici relativi allo sfruttamento in fun-
zione produttiva e migliorativa dei fondi dati in con-
cessione ed alle modalità di soddisfazione in natura
degli obblighi di dare incombenti al concessionario;
tutte previsioni dalle quali può emergere una massa
sterminata di dati sulla vocazione agricola e, più ge-
nericamente, produttiva, di aree territoriali di varie
dimensioni (47), ma non di rado estesissime, data
l’ampia diffusione della grande proprietà fondiaria
nel periodo in esame. In più, queste fonti, quando
contengano clausole che disciplinano l’utilizzazione
delle strutture di proprietà del concedente (frantoi,
mulini, forni...), possono anche offrire testimonianze
in merito alle diverse tecniche di elaborazione dei
prodotti del territorio.
Altre fonti ancora, per l’abituale precisa individua-
zione in esse di particolari tipologie di colture, pos-
sono essere rappresentate, in una prospettiva che col
decorso dei secoli tende ad un progressivo supera-
mento della dimensione meramente locale per pas-
sare sotto il crescente controllo del potere centrale,
da catasti, cabrei, estimi (48) e dai consegnamenti
feudali (49). Considerazioni affini possono essere
svolte, infine, per la documentazione della contabi-
lità delle amministrazioni locali (50).

(27) Si fa riferimento agli atti del Convegno Internazionale di
Studi La pastorizia nel Mediterraneo. Storia, diritto e prospetti-
ve, cit. Una specifica ricerca avente per oggetto il “tracciamen-
to” delle radici storico-giuridiche delle tipicità alimentari “d’ec-
cellenza” del Piemonte, con particolare riferimento all’area del
Piemonte orientale, è al momento in fase di avvio, in collabo-
razione con alcuni Enti locali, presso il Dipartimento di Scienze
Giuridiche ed Economiche dell’Università degli Studi del Pie-
monte Orientale «Amedeo Avogadro» per cura di Mongiano
ed Aimerito.
(28) Per un inquadramento generale della tipologia delle fonti
archivistiche cfr. Gli archivi per la storia dell’alimentazione, cit.,
vol. cit., sez. I, La tipologia delle fonti, 43-282; su un tema più
circoscritto cfr. Pane e potere. Istituzioni e società in Italia dal
medioevo all’età moderna, Catalogo a cura di Franco-Laconelli-
Quesada, Roma, 1991.
(29) Per l’individuazione di una serie di esempi relativi all’area
subalpina mi permetto di rinviare a Aimerito, Il ruolo delle
fonti storico giuridiche nella promozione dei prodotti d’eccellen-
za del territorio: un’ipotesi di “ricerca scientifica applicata” per i
territori del Piemonte orientale, destinato alla pubblicazione nel-
la Rivista di Storia Arte e Archeologia per le Province di Ales-
sandria e Asti, e a Id., I prodotti della pastorizia in Piemonte fra
Medioevo ed Età Contemporanea: aspetti storico-giuridici, in
corso di rielaborazione per la stampa negli atti del Convegno
Internazionale di Studi La pastorizia nel Mediterraneo, cit.
(30) Per la nozione cfr. Tarello, Storia della cultura giuridica
moderna, I, Assolutismo e codificazione del diritto, Bologna,
1976, 28-34.
(31) Per un quadro d’insieme si rinvia, per tutti, a P. Grossi, Il
sistema giuridico medievale e la civiltà comunale, RSDI, 2005,
LXXVIII, 31-52, e a Id., L’ordine giuridico medievale, Bari,
2006, con la bibliografia citata.
(32) Sulla nozione di iurisdictio si rinvia allo specifico P. Costa,
Iurisdictio. Semantica del potere politico nella pubblicistica me-

dievale (1100-1433), Milano, 1969 (Università di Firenze, Pub-
blicazioni della Facoltà di Giurisprudenza, 1), rist. an. Milano,
2002 (Per la storia del pensiero giuridico moderno, 62).
(33) Su cui cfr. specificamente Dezza, La vite e il vino, cit., e
Santarelli, La vite e il vino, cit. Per alcuni approfonditi studi
specifici, d’area non storico-giuridica ma caratterizzati comun-
que da una particolare considerazione per il dato giuridico, cfr.
i tre Vigne e vini nel Piemonte medievale, a cura di Comba,
Cuneo, 1990 (Medievalia, 2); Vigne e vini nel Piemonte rinasci-
mentale, a cura di Id., Cuneo, 1991 (Medievalia, 4); Vigne e vini
nel Piemonte moderno, a cura di Id., Cuneo, 1992, 2 voll.
(34) Il tema dell’igiene pubblica, nei suoi legami con la sicurez-
za alimentare, è al momento oggetto di un particolare interesse
da parte della storiografia: al di fuori del campo specificamente
storico-giuridico, e tuttavia con un’attenzione particolare agli
aspetti giuridici, cfr. Naso, Teorie mediche e igiene degli alimenti
nell’Italia tardomedievale, Torino, 2004; Ead., Discours médical
et sécurité alimentaire en Italie du Centre-Nord (XIIIe-XVIe siè-
cles), in corso di stampa negli Atti del Convegno Un aliment
sain dans un corps sain. Perspectives historiques, Tours 14/15-
12-2002 (ai quali atti si rinvia pure per una visione generale ed
ulteriore bibliografia). Per gli sviluppi della materia nell’Età
Contemporanea, e per il diritto vigente, vedansi specificamente,
oltre a quanto più in generale cit. supra, Per un’autorità nazio-
nale della sicurezza alimentare, a cura di S. Cassese, scritti di
Della Cananea, C. Fiorenza, E. Fiorenza, Milano, 2002; Fonde-
rico, L’igiene pubblica, in Trattato di Diritto amministrativo, a
cura di S. Cassese, Diritto amministrativo speciale, I, Le funzioni
di ordine. Le funzioni del benessere2, Milano, 2003, 711-777;
Germanò-Rook Basile, La sicurezza alimentare, in Germanò-
Rook Basile, op. cit., 223 ad finem; Eid., Diritto agrario, in
Trattato di diritto privato dell’Unione Europea, diretto da Ajani-
Benacchio, XI, Torino, 2006, 321-406.
(35) Per uno studio specifico e maggiore bibliografia cfr. For-
tunati, Note sul diritto di fiera nelle fonti giuridiche di età mo-
derna, in Fiere e mercati nella integrazione delle economie eu-
ropee secc. XIII-XVIII, Firenze, 2001, 953-966.
(36) Per bibliografia specifica cfr. quanto segnalato nelle opere
cit. infra, nt. 58.
(37) In generale, sul tema cfr. Moscati, In materia di acque. Tra
diritto comune e codificazione albertina, Roma, 1993 (Biblioteca
della Rivista di Storia del diritto italiano, 33); Ead., Le conces-
sioni di acque tra diritto comune e codificazione unitaria, in
Società Italiana di Storia del diritto, Congresso internazio-
nale sul tema: I rapporti contrattuali con la Pubblica Ammini-
strazione nell’esperienza storico-giuridica Torino 17-19 ottobre
1994, Napoli, 1997, 317-348.
(38) In materia cfr. specificamente Dani, Caccia e pesca tra
diritto comune e diritto locale. Il caso della Toscana senese tar-
domedievale e moderna, RSDI, 1998, LXXI, 237-271, cui si fa
rinvio anche per ulteriore bibliografia.
(39) Su cui si rinvia, per tutti, a P. Grossi, “Un altro modo di
possedere”. L’emersione di forme alternative di proprietà alla
coscienza giuridica postunitaria, Milano, 1977 (Per la storia del
pensiero giuridico moderno, 5); Società Italiana di Storia del
diritto, La proprietà e le proprietà. Pontignano, 30 settembre - 3
ottobre 1985, a cura di Cortese, Milano, 1988; Petronio, «Usi
civici», in Enc. dir., XLV, Milano, 1992, 931-953; Genta, Origine
ed evoluzione delle proprietà collettive gravate da diritti di uso
civico, in Il sistema informativo degli usi civici. 15 ottobre 1992.
Atti del Convegno, Torino, 1993, 17-29. Fra le opere più recen-
ti, ed anche per un aggiornamento bibliografico, cfr. Dani, Usi
civici nello Stato di Siena di età medicea; prefazione di Qua-
glioni, Bologna, 2003 (Archivio per la storia del diritto medioe-
vale e moderno, 7); Id., Pluralismo giuridico e ricostruzione sto-
rica dei diritti collettivi, in Archivio Scialoja-Bolla. Annali di
studi sulla proprietà collettiva, 2005, 1, 61-84; Crosetti, Gli «usi
civici» tra passato e presente in una dimensione europea, QR,
2006, 365-379.

DIRITTO DELL’ALIMENTAZIONE – STORIA (MEDIOEVO-ETAv MODERNA)10



(40) Cfr. Aimerito, op. cit.
(41) Sul tema della repressione delle frodi in commercio nella
legislazione statutaria cfr. Pene Vidari, Violazioni commerciali
ed applicazione pratica del diritto statutario nei primi anni della
dominazione sabauda in Ivrea (1313-1347), in St. G. Grosso, III,
Torino, 1970, 611-630.
(42) In materia cfr. specificamente Dani, Il processo per danni
dati nello Stato della Chiesa (secoli XVI-XVIII), Prefazione di
Sirena, Bologna, 2006 (Archivio per la storia del diritto medioe-
vale e moderno, 10).
(43) Sul tema in generale, e per maggiore bibliografia, si rinvia
a Padoa Schioppa, Giurisdizione e statuti delle arti nella dottrina
del diritto comune, in Id., Saggi di storia del diritto commerciale,
Milano, 1992, 11-62, e, in più ampia prospettiva, Bellomo, So-
cietà e istituzioni dal medioevo agli inizi dell’Età Moderna, Ro-
ma, 1997 (I libri di Erice, 2), 254 ss.
(44) Cfr. ad es. Scialoja, Statuta et ordinamenta artis piscium
civitatis Perusii (1296-1376), in Boll. della Regia Deputazione di
Storia patria per l’Umbria, XVI (1910), 813-873; Nasalli Roc-
ca, Gli Statuti dei Beccai di Piacenza (Sec. XV), in Archivio
storico per le provincie parmensi, 1951, Quarta serie, III, 81-94;
Aimi, Gli statuti dell’Arte degli Osti di Parma, in Aurea Parma,
1981, 65-2, 111-143; Ead., Un progetto di corporazione settecen-
tesca: l’arte dei caffettieri di Parma (1751), in Studi parmensi,
1981, XXX, 1-22; Statuta artis bechariorum civitatis Mutine,
1337. Carni, salumi e beccai in età medievale, a cura di Braidi,
Modena, 2003 (Comune di Modena, Quaderni dell’Archivio
Storico, 17).
(45) Per un quadro d’insieme cfr. Del Gratta, Feudum a fide-
litate. Esperienze feudali e scienza giuridica dal Medioevo all’eta
moderna, Pisa, 1994 (Pubblicazioni del Seminario per le Scienze
giuridiche e politiche dell’Università di Pisa, 29), con la biblio-
grafia citata.
(46) Sull’argomento si rinvia, per tutti, a P. Grossi, Le situazioni
reali nell’esperienza giuridica medievale. Corso di Storia del di-
ritto, Padova, 1968; Id., Il dominio e le cose. Percezioni medie-
vali e moderne dei diritti reali, Milano, 1992 (Per la storia del
pensiero giuridico moderno, 41); Id., L’ordine giuridico, cit.,
106-108, con l’ulteriore bibliografia citata.
(47) Cfr. Pene Vidari, Storia giuridica e storia rurale, cit., 421.
(48) Pene Vidari, op. ult. cit., 419-420. Da ultimo, e per ulterio-
re bibliografia, cfr. in merito Ascheri, Le cadastre comme sour-
ce de problèmes pour les juristes de droit commun: quelques
aspects du XIIIe au XVIe siècle, in Ministère de l’économie,
des finances et de l’industrie, Comité pour l’histoire éco-
nomique et financière de la France, De l’estime au cadastre
en Europe. Le Moyen Âge. Colloques des 11, 12 et 13 juin 2003,
sous la direction scientifique de Rigaudière, Paris, 2006, 91-105.
Con riferimento ad aree geopolitiche specifiche, G. Moschetti,
Il Catasto di Macerata dell’anno 1560 e la Bolla «Ubique terra-
rum» di Paolo IV del 18 maggio 1557, I, Contributo metodolo-
gico storico giuridico sulla formazione del catasto e sulle com-
plesse vicende di un’imposta pontificia nello Stato della Chiesa,
Napoli, 1978 (Pubblicazioni della Facoltà giuridica dell’Univer-
sità di Napoli, CLXIII); Il teatro delle terre. Cartografia sabauda
tra Alpi e pianura, a cura di Massabò Ricci-Gentile-Raviola,
Savigliano, 2006.
(49) In materia cfr. specificamente Genta, Concessioni e con-
segnamenti feudali in Cavallermaggiore dal Tre al Settecento, s.l.
1976.
(50) È il caso, già in parte studiato, dei conti di castellania degli
Stati sabaudi, su cui cfr. ad es. Comba, La storia economica e
sociale della Provincia Granda nell’età medievale e i conti delle
Castellanie tuttora esistenti. Nota in margine a una recente pub-
blicazione, in Bollettino della Società per gli Studi Storici, Ar-
cheologici ed Artistici della Provincia di Cuneo, 1971 (LXIV),
79-82. Sul sistema delle castellanie sabaude si rinvia, per tutti,
a Soffietti-C. Montanari, Il diritto negli Stati sabaudi: le fonti

(secoli XV-XIX), Torino, 2001 (Storia Giuridica degli Stati Sa-
baudi, 9), 40-43, con la bibliografia citata.

4. (Segue). Un tentativo di individuazione delle fonti:
la legislazione sovrana.
Con il complesso multiforme delle norme di origine
locale viene via via ad interagire in misura sempre
più rilevante, come conseguenza del consolidamento
progressivo dei poteri monarchici che caratterizza
l’Età Moderna, la legislazione dei sovrani (51). Que-
st’ultima, nell’attuazione di un più ampio disegno di
limitazione delle autonomie locali che è parte inte-
grante del “programma d’azione” delle monarchie
nascenti, avoca gradatamente a sé la regolamenta-
zione di una parte sempre più cospicua delle funzio-
ni di pubblico interesse che originariamente veniva-
no esercitate dalle comunità locali, e ciò si manifesta
in parte anche in quei settori che abbiamo sopra
individuato come più o meno direttamente interes-
santi i temi dell’alimentazione: i sovrani fanno pro-
gressivamente proprie ampie competenze in materia
di sanità e igiene pubblica, istituendo apposite ma-
gistrature (i vari «Magistrati di sanità» o simili) e
legiferando in merito — o rimettendo a tali magi-
strature il compito di dettare una specifica regola-
mentazione dei settori affidati alla loro “giurisdizio-
ne” (cosı̀ ad es., nel nostro campo, in tema di maci-
nazione di frumenti, ma anche, più indirettamente,
attraverso la disciplina dell’attività di farmacista, con
ricadute, fra l’altro, in quel settore di intercomunica-
zione fra gastronomia e farmacia che è rappresentato
dalla preparazione delle infusioni alcoliche) (52); af-
fermando precocemente una propria competenza in
materia criminale, dettano norme generali per la re-
pressione delle frodi in commercio e delle sofistica-
zioni alimentari, od almeno incidono, con specifiche
forme di controllo (ad es. attraverso l’«interinazio-
ne») (53), sui contenuti di quelle previsioni in mate-
ria che rimangono di competenza delle comunità lo-
cali; intervengono ad orientare — limitandoli — i
consumi attraverso la legislazione suntuaria (per la
verità già nota anche alle fonti di origine locale) (54).
Raggiungendo traguardi di sempre maggiore stabi-
lità il potere sovrano assume via via un più stringen-
te potere di controllo e di indirizzo generale in cam-
po economico (55) che si estrinseca, oltre al resto,
attraverso interventi legislativi sempre più articolati
ed organici, volta a volta ispirati alle visioni econo-
miche dominanti (mercantilismo e fisiocrazia in pri-
mis): impone, cosı̀, precise vocazioni in tema di col-
ture; condiziona in modo incisivo le attività commer-
ciali — ovviamente anche quelle relative ai prodotti
alimentari — e, attraverso il sistema del «privilegio»
(patenti, brevetti, privative, monopoli ecc.) influenza
in misura rilevante tempi, modi e luoghi di diffusione
degli alimenti; favorisce talora, anche attraverso ap-
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positi provvedimenti normativi, a seconda dei casi e
delle situazioni la pastorizia o l’agricoltura, e talvolta
la seconda a discapito della prima (56); influenza, sia
dettando le linee della politica coloniale ed attraver-
so la relativa legislazione in materia, sia tramite la
stipulazione dei trattati internazionali di commercio,
sia, ancora, attraverso un intervento legislativo non
di rado massiccio nel settore marittimistico-commer-
ciale, l’arrivo dei prodotti d’oltremare ed il radicarsi
del loro impiego nelle abitudini alimentari dei sud-
diti; condiziona largamente il mercato dei commesti-
bili attraverso una normativa fiscale sempre più per-
vasiva sia all’interno del paese sia nei rapporti di
“import-export” e tramite specifiche politiche dei
prezzi; istituisce apposite magistrature preposte al
governo della materia annonaria (57); detta disposi-
zioni generali in materia di conservazione delle ri-
sorse naturali (58). Ne nasce una legislazione sem-
pre più estesa che, se da una parte limita fortemen-
te l’ambito di applicazione della legislazione locale
(sottoposta comunque come si è detto, anche nei
propri residuali margini di vigenza, ad uno stretto e
multiforme controllo del potere centrale), dall’altra
parte pone le premesse per quell’avocazione tota-
le di gran parte delle materie di cui sopra alla legi-
slazione dello Stato che sarà propria, nell’Età Con-
temporanea, dello Stato liberale scaturito dalla Ri-
voluzione e consolidatosi in forme moderate nel
periodo napoleonico; ivi esse saranno in prevalenza
demandate all’impero del — scientificamente “nuo-
vo” (59) — diritto amministrativo (60): un diritto ri-
masto estraneo all’“ambito del codificato” e pertanto,
almeno potenzialmente, caratterizzato, rispetto agli
altri principali settori del diritto, da un minus di or-
ganicità, conoscibilità, stabilità e da una sottoposizio-
ne particolarmente estesa al potere d’imperio del-
l’esecutivo e della pubblica amministrazione (61).
Ancora con riguardo all’Età Moderna, nel quadro
dello sviluppo del sempre più articolato ed efficace
apparato di controllo dei rapporti centro-periferia
che caratterizza il periodo (62) assumono infine un
particolare valore di testimonianza, in particolare
per il Settecento, le relazioni sulle condizioni gene-
rali delle grandi ripartizioni territoriali dello Stato
che i funzionari dell’amministrazione provinciale in-
viano per obbligo istituzionale al sovrano (o comun-
que agli organi dell’amministrazione centrale) perio-
dicamente o per assolvere a specifiche «commissio-
ni» (63), ricchissime di informazioni sullo stato della
produzione, alimentare e non, delle varie province, e
che, nella loro frequente ampiezza e meticolosità,
paiono in parte anticipare quelle rilevazioni statisti-
che affidate ad appositi uffici o alle diramazioni pe-
riferiche della pubblica amministrazione che rappre-
senteranno uno degli strumenti ispiratori fondamen-

tali della politica economica degli Stati dell’Ottocen-
to e della relativa legislazione (64).

(51) Sul punto cfr. da ultimo, Il diritto patrio. Tra diritto comune
e codificazione (secoli XVI-XIX). Atti del Convegno internazio-
nale Alghero, 4-6 novembre 2004, a cura di Birocchi-Mattone,
Roma, 2006. Per un quadro generale più vasto vedansi, per tutti
P. Grossi, Mitologie giuridiche della modernità2, Milano, 2005;
Birocchi, Alla ricerca dell’ordine. Fonti e cultura giuridica nel-
l’età moderna, Torino, 2002 (Il Diritto nella Storia, 9); Petronio,
La lotta per la codificazione, Torino, 2002 (Il Diritto nella Storia,
10), in particolare 205 ss.
(52) Cfr., per un’area specifica, Caffaratto, Storia della legisla-
zione sanitaria ed igienica in Piemonte da Amedeo VIII al-
l’Unità d’Italia, Torino, 1976.
(53) Cfr. Lombardi, Note sul controllo degli atti del sovrano
negli Stati sabaudi ad opera delle supreme magistrature nel pe-
riodo dell’assolutismo, in Annali della scuola speciale per archi-
visti e bibliotecari dell’Università di Roma, 1962, II.1, 1-40; Sof-
fietti-Montanari, op. cit., 87-108 e 170-171; Petronio, «Senato
(Diritto intermedio)», in Enc. dir., XLI, Milano, 1989, 1155-
1158; Id., I Senati giudiziari, in Il Senato nella storia. Il Senato
nel Medioevo e nella prima Età Moderna, Roma, 1997, 420-425.
(54) Disciplinare il lusso. La legislazione suntuaria in Italia e in
Europa tra Medioevo ed Età Moderna, a cura di Muzzarelli-
Campanini, Bologna, 2003 (Studi Storici Carocci, 40), ed in par-
ticolare, quanto agli aspetti più specificamente storico-giuridici,
Ascheri, Tra storia giuridica e storia «costituzionale»: funzioni
della legislazione suntuaria, ibidem, 199-211. Per alcuni casi par-
ticolari cfr. Patetta, Emanuele Filiberto. La legislazione, in
Emanuele Filiberto, Torino, 1928, 255-249, par. 9, e Comba, Il
progetto di una società coercitivamente cristiana: gli Statuti di
Amedeo VIII di Savoia, in Rivista Storica Italiana, 1991, CIII-I,
33-56.
(55) Per una visione d’insieme si rinvia ai classici Astuti, La
formazione dello Stato moderno in Italia. Lezioni di Storia del
diritto, I, Torino, 1967, 231 ad finem, e Galgano, Storia del
diritto commerciale, Bologna, 1976, in particolare 55 ss., ed al
più recente Mannori-Sordi, Storia del diritto amministrativo,
Bari, 2001, 75 ss., con la bibliografia citata.
(56) Cfr. ad es. Da Passano, Legislazione e proprietà fondiaria.
Il problema delle recinzioni nella Sardegna sabauda, in Quarto
Congresso Internazionale della Società italiana di Storia del di-
ritto. Diritto e potere nella storia europea. Atti in onore di Bruno
Paradisi, II, Firenze, 1982, 923-950.
(57) Su cui cfr. specificamente i saggi raccolti in Archivi per la
storia dell’alimentazione, cit., I, sez. II, Le magistrature e le isti-
tuzioni alimentari, 286 ad finem.
(58) Pene Vidari, La normativa forestale da Carlo Felice a Car-
lo Alberto, in Per un museo dell’agricoltura in Piemonte: V - Il
bosco e il legno. Centro Incontri, Cassa di Risparmio di Torino,
Torino, 24 ottobre 1987, Torino, 1987, 211-227; Id., Aspetti del
regolamento forestale albertino, in L’agricoltura nel Piemonte
dell’800. Atti del seminario in memoria di Alfonso Bogge (To-
rino, 2 dicembre 1989), a cura di Caroli-Corti-Pischedda, Torino,
1991, 1-37 (dell’estratto); Cascio Pratilli-Zangheri, La legisla-
zione medicea sull’ambiente, I-II (Firenze 1994) e III (Firenze
1995); Ortolani, Les contrats d’exploitation forestière des Com-
munautés du Comté de Nice au XVIIIe Siècle, in Terre, forêt et
droit. Actes des journeés internationales d’histoire du droit, pu-
bliés per Dugas de la Boissonny, Nancy, 2006, 415-441, tutti con
la bibliografia citata.
(59) Mannori-Sordi, op. cit., 277-301.
(60) Cosı̀ ad es., per il Regno di Sardegna, cfr. la voce «Com-
mestibili (Vendita di)», in Vigna-Aliberti, Dizionario di diritto
amministrativo pubblicato con autorizzazione del Governo..., II,
Torino, 1841, 329-336.
(61) Per una visione d’insieme si rinvia nuovamente a Man-
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nori-Sordi, op. cit., 277 ad finem. Per la successiva evoluzio-
ne della materia — comprensiva, oltre al resto, della fonda-
mentale l. 30-4-1962, n. 283 e del reg. di esecuzione del 1980
(d.p.r. 26-3-1980, n. 327) — cfr., per tutti, Corsi, «Alimenta-
zione», in Enc. dir., II, Milano, 1958, 6-18; Pericu-Mignone,
«Alimentazione», in Guarino, Dizionario amministrativo2, I,
Milano, 1983, 1-48. Per un quadro della storia dell’alimenta-
zione nell’Italia dell’Ottocento cfr. L’alimentazione, a cura di
Capatti-De Bernardi-Varni, Torino, 1998 (Storia d’Italia, An-
nali, 13).
(62) Per una prospettiva d’insieme cfr. Comunità e poteri cen-
trali negli antichi Stati italiani. Alle origini dei controlli ammini-
strativi, Introduzione di Mannori, Napoli, 1997.
(63) Cfr. ad es. Genta, Una rivoluzione liberale mancata. Il
progetto Cavour-Santarosa sull’amministrazione comunale e
provinciale (1858), Torino, 2000 (Deputazione Subalpina di Sto-
ria Patria, Biblioteca di Storia Italiana Recente, Nuova serie,
XXVI), 110.
(64) Cfr., per l’Italia, Marucco, L’amministrazione della statisti-
ca nell’Italia unita, Roma, 1996 (Libri del Tempo, 257). Sulle
origini sotto il tardo Ancien Régime di queste «nuove tecniche
di raccolta e di elaborazione dei dati e delle notizie» per «una
conoscenza del paese (...) che può essere acquisita anche grazie
alla rete commissariale che s’inizia a diffondere sul territorio»
cfr. Mannori-Sordi, op. cit., 158. Per un esempio tardosettecen-
tesco, non strettamente legato all’ambito della pratica giuridica
ed amministrativa, ma comunque significativo delle generali
tendenze enciclopedico-statistiche dell’epoca, che condizionano
ampiamente il mondo del diritto, cfr. Corrado, Notiziario delle
produzioni particolari del Regno di Napoli e delle cacce riser-
bate al real divertimento [1792], Prefazione di Capatti, Bra,
2005.

5. (Segue). Un tentativo di individuazione delle fonti:
uno sguardo al diritto comune.
Questo composito quadro di norme interagisce na-
turalmente — secondo il “sistema delle fonti” pro-
prio dell’«ordine giuridico medievale» (65) — con il
complesso di fonti a valenza potenzialmente univer-
sale rappresentato dal diritto comune nella sua du-
plice componente civilistica e canonistica (66).
Quanto alla componente canonistica e, più in gene-
rale, di derivazione ecclesiastica (67), non pare par-
ticolarmente difficile ravvisare in essa alcune fonti di
evidente ed immediata incisività su aspetti legati al-
l’alimentazione che hanno impresso nelle società del
passato segni profondi, spesso ancor oggi assai chia-
ramente percepibili talora persino nell’aspetto este-
riore delle preparazioni: le disposizioni in materia di
alimentazione del diritto canonico, in particolare con
la prescrizione dei digiuni e del «magro» nei «tempi
forti», ma anche con la distribuzione annuale delle
solennità attraverso il calendario liturgico, influenza-
no in modo decisivo — nell’interazione con la pro-
duzione stagionale — la “tempistica dei consumi” e,
di riflesso, tempi e modalità della produzione e della
distribuzione di specifici alimenti in momenti deter-
minati dell’anno, con accentuazioni diverse nei riti
orientali ed in quelli occidentali; per altro verso le
regole monastiche (68), con le limitazioni alimentari
proprie dei diversi ordini (69) e — ove presente —
con la regola del lavoro manuale, incidono in misura

fondamentale sulla vocazione allo sfruttamento agri-
colo — con abbandono dell’incolto e superamento
dell’“economia - cultura del bosco” (70) — ed alla
realizzazione di opzioni produttive determinate in
aree territoriali sovente di enorme estensione quali
quelle corrispondenti alle grandi proprietà monasti-
che (71); ed ancora prescrizioni e connessioni alla
materia dell’alimentazione (sia quanto ai peccati sia
quanto alle penitenze) si possono riscontrare nei libri
penitenziali (72) e nei manuali per confessori (73),
dei quali è stata ampiamente posta in rilievo la va-
lenza anche profondamente giuridica per i secoli del
Medioevo e della Età Moderna (sempre nell’otti-
ca delle norme di derivazione religiosa, d’altra par-
te, un campo più ristretto, ma anch’esso produttivo
di conseguenze non irrilevanti sotto il profilo della
storia dell’alimentazione, può essere rappresentato
dalle prescrizioni dell’ebraismo: si pensi, per limitar-
si a qualche esempio, alle comunità di Roma, Li-
vorno, Casale Monferrato, Ferrara) (74).
Più difficile può apparire, ad un primo sguardo, l’in-
dividuazione di un insieme di norme riconducibili
con altrettanta immediatezza ai temi dell’alimenta-
zione nell’ambito del ius civile. Nel complesso, è so-
prattutto al materiale dottrinario e giurisprudenziale
prodotto dai «civilisti» che sembra prima facie po-
tersi pensare di indirizzarsi per un’indagine che ap-
pare pressoché integralmente da cominciare. Se-
guendo le orme della bibliografia disponibile, utili
tracce sembrano potersi ricercare soprattutto nella
produzione dei trattatisti (75), che non manca di
opere dedicate in tutto o in parte agli aspetti giuridici
dell’agricoltura e della pastorizia, alcune delle quali
sono state già almeno in parte studiate (76). Accanto
ad esse analoga attenzione pare doversi riservare, per
gli aspetti legati alla circolazione ed alla distribuzione
dei prodotti, all’ambito del ius mercatorum (77) (ol-
tre al resto per l’analitica descrizione delle merci e
dei prezzi riscontrabile nell’ambito delle relative
scritture) (78) ed alla — per la verità più ristretta —
produzione di diritto tributario (79). Tutta da inda-
gare, infine, ma particolarmente promettente per il
taglio fittamente casistico che può rivelarsi partico-
larmente congeniale a più “gestibili” analisi a cam-
pione opportunamente circoscritte sotto il profilo te-
matico, cronologico e territoriale, l’ambito stermi-
nato della produzione più immediatamente legata
alla pratica (80), quello dei consilia (81) e delle de-
cisiones (82) e, in una prospettiva ancora più vasta,
delle «fonti giudiziarie» (83) in genere, fra le quali un
ruolo particolare deve essere riservato alla giurispru-
denza delle magistrature di commercio (84) e di
quelle aventi specifiche competenze in materia eco-
nomico-finanziaria (85).

Francesco Aimerito
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(65) P. Grossi, L’ordine giuridico, cit.
(66) Per tutti: Cavanna, Storia del diritto moderno in Europa, I,
Le fonti e il pensiero giuridico, Milano, 1982; Bellomo, L’Eu-
ropa del diritto comune8, Roma, 1998; Cortese, Il diritto nella
storia medievale, II, Il basso medioevo, Roma, 1999; Ascheri, I
diritti del Medioevo italiano. Secoli XI-XV, Roma, 2000; Id.,
Introduzione storica al diritto moderno e contemporaneo. Le-
zioni e documenti, Torino, 2003, 23-151; Caravale, Alle origini
del diritto europeo. Ius comune, droit commun, common law
nella dottrina giuridica della prima età moderna, Bologna, 2005.
(67) Su cui si rinvia in generale a P. Grossi, op. ult. cit., 109 ss.;
A. M. Stickler, Historia iuris canonici latini. Institutiones Aca-
demicae, I, Historia fontium, Augustae Taurinorum, 1950; Mus-
selli, Storia del diritto canonico. Introduzione alla storia del
diritto e delle istituzioni ecclesiali, Torino, 1992 (Collana di Studi
di Diritto canonico ed ecclesiastico, Sezione canonistica, 8); J.
Gaudemet, Storia del diritto canonico. Ecclesia et Civitas, Cini-
sello Balsamo, 1998. Da ultimo: Proceedings of the Eleventh
International Congress of Medieval Canon Law Catania, 30 july
- 6 august 2000, edited by Bellomo-Condorelli, Città del Vati-
cano, 2006, e P. Grossi, Diritto canonico e cultura giuridica, in
Id., Società, Diritto, Stato. Un recupero per il diritto, Milano,
2006 (Per la storia del pensiero giuridico moderno, 70), 125-140.
(68) In materia cfr. il fondamentale P. Grossi, Le abbazie be-
nedettine nell’alto medioevo italiano. Struttura giuridica, ammi-
nistrazione e giurisdizione, Firenze, 1957 (Pubblicazioni della
Università degli Studi di Firenze, Facoltà di Giurisprudenza,
Nuova serie, I).
(69) Sul tema, specificamente, L’Alimentazione nei monasteri
medievali, a cura di Scapoli, Ferrara, 1998, ove, in particolare, A.
M. Nada Patrone, A mensa con i monaci, 15-57.
(70) Uomini boschi castagne. Incontri nella storia del Piemonte,
a cura di Comba-Naso, Cuneo-Rocca de’ Baldi 2000, anche per
ulteriore bibliografia.
(71) Cfr. Bellomo, Società e istituzioni, cit., 349-351, con la bi-
bliografia citata. Per un esempio vedasi L’Abbazia di Staffarda
e l’irradiazione cistercense nel Piemonte meridionale. Atti del
Convegno: Abbazia di Staffarda - Revello Sabato 17 e Domeni-
ca 18 ottobre 1998, a cura di Comba-Merlo, Cuneo, 1990 (So-
cietà per gli Studi Storici, Archeologici ed Artistici della Pro-
vincia di Cuneo, Storia e Storiografia, XXI), in particolare alla
Parte III, Le grange e il lavoro della terra, 237-303.
(72) G. Le Bras, «Pénitentiels», in Dictionnnaire de théologie
catholique, XII, I, Paris, 1933, 1160-1179; P. Grossi, Somme pe-
nitenziali, diritto canonico, diritto comune, in Annali della Fa-
coltà giuridica dell’Università di Macerata - Nuova serie, 1966, I,
95-134; Garancini, Persona, peccato, penitenza. Studi sulla di-
sciplina penitenziale nell’Alto medioevo, 1974, RSDI, XLVII, 19-
87; Muzzarelli, Una componente della mentalità occidentale: i
Penitenziali nell’alto medio evo, Bologna, 1980 (Il mondo me-
dievale, Studi di Storia e Storiografia, Sezione di Storia delle
istituzioni della spiritualità e delle idee, 9).
(73) Per un esempio di particolare rilievo cfr. Viora, La «Sum-
ma Angelica», in Bollettino Storico-bibliografico Subalpino,
1936, XXXVIII, 443-451, e Pene Vidari, Angelo Carletti e la
cultura giuridica del suo tempo, in Frate Angelo Carletti osser-
vante nel V centenario della morte (1495-1995). Convegno di
studi (Cuneo-Chivasso, 7-8 dicembre 1996), a cura di Capitani-
Comba-De Matteis-Merlo, in Bollettino della Società per gli Stu-
di Storici, Archeologici ed Artistici della Provincia di Cuneo,
1998, 118, 185-198.
(74) Sul tema in generale cfr. Toaff, Mangiare alla giudia. La
cucina ebraica in Italia dal Rinascimento all’età moderna, Bolo-
gna, 2000.

(75) Per un quadro generale di questo genere di letteratura si
può fare riferimento a Colli, Per una bibliografia dei trattati
giuridici pubblicati nel XVI secolo. Indici dei Tractatus universi
iuris, elaborazione dei dati di Bianchi, Milano, 1994 (Ius no-
strum, Studi e testi pubblicati dall’Istituto di Storia del Diritto
italiano dell’Università di Roma «La Sapienza», 20).
(76) Cosı̀ ad es. Miletti, La dissertatio «De Abigeatu» di Chri-
stian Thomasius, e Barbacetto, Cultura giuridica e vita agreste
nel «Tractatus de pascuis» di Prospero Rendella (secolo XVII),
relazioni tenute al Congresso La pastorizia nel Mediterraneo,
cit., entrambe destinate alla stampa nei relativi atti.
(77) Su cui cfr., in generale e per ulteriori riferimenti bibliogra-
fici, Galgano, op. cit., 29-43; Santarelli, Mercanti e società tra
mercanti3, Torino, 1998 (Il diritto nella storia, 1); G. Cottino,
Introduzione al trattato. Il diritto commerciale tra antichità, me-
dioevo e tempo presente: una riflessione critica, in Bonfante-
Cottino, L’imprenditore, Tratt. Cottino, I, Padova, 2001, 3-406.
(78) Su cui cfr. specificamente Pecorella, Fides pro se, in Studi
parmensi, 1978, XXII, 131-231 (ora anche in Id., Studi e ricerche
di Storia del diritto, Torino, 1995, 373-450), e Fortunati, Scrit-
tura e prova. I libri di commercio nel diritto medievale e moder-
no, Roma, 1996 (Biblioteca della Rivista di Storia del diritto
italiano, 35). Per il settore, ovviamente decisivo nel nostro am-
bito, del commercio marittimo, cfr. pure Ead., Ecrivains et écri-
tures de bord entre statuts maritimes et codifications, in Revue de
la Saintonge et de l’Aunis, 2001, XXVII, 261-270.
(79) Per un’individuazione di opere e bibliografia in materia mi
permetto di rinviare al mio Problemi del sistema di imposizione
fiscale ai tempi della bolla «In coena Domini»: il caso degli Stati
sabaudi, in corso di stampa negli Atti del Convegno Le carte del
diritto e della fede: nuove ricerche sulle fonti archivistiche e le-
gislative all’epoca delle riforme di Pio V, Pontefice domenicano,
Alessandria 16/17-6-2006.
(80) Per un quadro d’insieme dei caratteri di questa produzione
cfr. Cavanna, op. cit., 146-171, con la bibliografia citata.
(81) Per tutti, cfr. la sintesi di Ascheri, I «consilia» dei giuristi:
una fonte per il tardo Medioevo, in Bullettino dell’Istituto Stori-
co Italiano per il Medio Evo, 2003, 105, 305-334, con la biblio-
grafia citata.
(82) Per tutti: Ascheri, Tribunali, giuristi e istituzioni dal me-
dioevo all’età moderna, Bologna, 1989; Grandi Tribunali e Rote
nell’Italia dell’Antico Regime, a cura di Sbriccoli-Bettoni, Mila-
no, 1993 (Pubblicazioni della Facoltà di Giurisprudenza del-
l’Università di Macerata, Atti di convegni, 4); R. Savelli, Tri-
bunali, «decisiones» e giuristi: una proposta di ritorno alle fonti,
in Origini dello Stato. Processi di formazione statale in Italia fra
medioevo ed età moderna, a cura di Chittolini-Molho-Schiera,
Bologna, 1994 (Annali dell’Istituto storico italo-germanico,
Quaderno 39), 397-421.
(83) Soffietti, Storia giuridica e storia economica: nuove fonti
giudiziarie, RSDI, 2004, LXXVII, 5-15.
(84) Per una visione d’insieme ed ulteriore bibliografia si rinvia
a The Courts and the Development of Commercial Law, a cura
di Piergiovanni, Berlin, 1987 (Comparative studies in Continen-
tal and Anglo-American Legal History, 2), e Pene Vidari, La
juridiction commerciale en France et en Italie aux XVIIIe et
XIXe siècles, in Le droit commercial dans la société suisse du
XIX

e
siècle, Fribourg, 1997, 169-185.

(85) Soffietti, op. loc. ult. cit. Per un esempio cfr. A. Vittone,
Il vermouth è un vino o un liquore?, in corso di stampa in
Rivista di Storia Arte e Archeologia per le Province di Alessan-
dria e Asti, 2007, CXVI.
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